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in questi giorni per l 'applicazione della legge 
sul Mezzogiorno, nella pa r te relat iva alla 
istruzione elementare, sia così dannoso e 
possa avere per le finanze comunali così 
gravi conseguenze come quelle che sono te-
mute dal collega Furnar i . 

L'articolo 22 dispone che i maestr i ele-
mentari nominat i in applicazione degli ar-
ticoli 64 e 65 della legge, cioè per le scuole 
delle frazioni o per le classi che occorre sdop-
piare, siano pagat i dai comuni e che lo Stato, 
rimborsi questo pagamento degli s t ipendi 
dati dai comuni, al par i dei r imborsi che 
esso compie in applicazione delle leggi del 
1886 e del 1904 sugli aument i degli s t ipendi 
dei maestri elementari . Ora non si poteva 
fare diversamente, non si poteva scegliere 
un sistema che nello stesso tempo fosse più 
rapido per pagare i maestri e r imborsare i 
comuni. Se lo S ta to avesse avocato la scuola 
a sè e se nominasse i maestri , li dovrebbe 
pagare di re t tamente; ma siccome i maestr i 
sono nominat i dai comuni, i r appor t i di di-
pendenza, di nomina, ed eventualmente di 
sospensione e di revoca sono tra maestri e 
comuni, e lo S ta to non può che r imborsare 
questi comuni degli st ipendi che pagano ai 
maestri. 

Certo che questi rimborsi, sia quelli della 
legge del 1886 come quelli della legge del 
1904, alla quale si è ora aggiunta la legge 
del 1906, por tano un lavoro immane, perchè 
si t r a t t a di r imborsare migliaia di comuni 
per un grandissimo numero di maestri , ed 
ognuno comprende quanto questo lavoro di 
contabilità sia minuto e grave. 

Occorre dunque provvedere perchè il la-
voro sia sollecitamente eseguito. L ' a r re t ra to 
era in passato enorme, l 'ufficio che si occupa 
di queste liquidazioni è s ta to r ecen temente 
rinforzato di funzionari , ma occorre dargli 
nuove forze ed imprimergli la massima ener-
gia di lavoro, affinchè provveda in t empo 
al rimborso ai comuni e non si abbiano a 
deplorare gli inconvenient i che preoccupano 
il collega Furnar i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Furnar i ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to. 

F U R N A R I . Eingrazio l 'onorevole sotto-
segretario della pubblica istruzione della 
cortese risposta che mi ha dato ; ma debbo 
dichiarare s inceramente che non sono, nè 
posso essere soddisfat to. 

La questione, per me, è di grandissima 
importanza e meri ta migliore considera-
zione da par te del Governo. 

Quando presentai questa interrogazione 

mi t rovavo in Sicilia ; e udivo le doglianze 
dei comuni della provincia di Messina, i 
quali da tempo reclamavano (ed ancora non 
l 'hanno avuto) il rimborso loro dovuto , per 
effetto della legge Orlando del 1904. Nello 
stesso tempo si pubbl icava in un giornale 
scolastico il disegno di regolamento che ora 
è il regolamento dello S ta to ; e da esso io 
rilevai che anche per le scuole rurali isti-
tu i te dalla legge per il Mezzogiorno, si sa-
rebbe ado t t a to il metodo del r imborso san-
zionato dalla legge Orlando, Tale pubbli-
cazione acuì le doglianze dei comuni. Sot to 
quella impressione, in quel momento psi-
cologico, io presentai questa interrogazione, 
lusingandomi che essa avesse potu to far m u ta r 
pensiero al ministro della pubblica istruzione. 
Mi accorgo, pur troppo, però, che quanto 
10 presumevo non è avvenuto : il rego-
lamento non è s ta to modificato ed è diven-
ta to già un f a t t o compiuto. Di ciò mi dolgo, 
perchè penso che il regolamento non sia 
pe r fe t t amente conforme alla legge ; e penso 
che esso sia pol i t icamente inoppor tuno e 
dannoso, e contemporaneamente pregiudi-
zievole alle condizioni dei comuni. 

Pa rmi che pecchi d ' iucos t i tuz ional i tà 
perchè per l 'art icolo 64 della legge del Mez-
zogiorno, essendo s ta te is t i tui te le scuole a 
spese dello Stato: è questo che deve prov-
vedere d i re t tamente al pagamento dei mae-
stri elementari e non mai i Comuni. 

Nè si può adot ta re il sistema della legge 
Orlando, colla quale le nuove scuole non 
hanno alcuna analogia, perchè questa legge 
dava concorsi e rimborsi ai comuni per le 
scuole da essa deliberate ed is t i tui te in vi-
s ta del l 'aumento dello st ipendio da essa 
imposto, mentre le scuole, di cui al l 'ar t i -
colo 64 della legge del 16 luglio 1906, sono 
is t i tui te d i re t tamente dallo S ta to ed a suo 
carico. 

Il regolamento quindi, esorbita dalla 
legge. 

Dico che è pol i t icamente inoppor tuno e 
dannoso, perchè acuisce il malcontento che 
11 ministro sa esistere nei comuni meridio-
nali, in quanto la maggior par te di essi non 
hanno avuto ancora i r imborsi e i concorsi 
che dovevano avere, per la legge del 1904; 
e ciò con grave dissesto delle loro finanze, 
e d ' a l t ra pa r te met te in pericolo l ' a t tua -
zione dell 'unica disposizione, di effet to 
buono e sensibile, che aveva la legge del 
Mezzogiorno, quella, cioè, della ist i tuzione 
delle scuole di Stato, per combat te re l 'anal-
fabe t i smo: perchè molti comuni che non 
sono nella condizione di ant ic ipare lo sti-


